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Festival dei Due Mondi 

Balletti con 
l'ordine d'un 
ritmo interno 

Numerose coreografie in prima esecu­
zione assoluta nella Maratona di danza 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Con l'eapom-n-
7ft e il succedo dell 'anno 
scorso. Alberto Te.sta - ha 
un suo ruolo nella presenza 
del balletto al Festival ri'M 
Due Mondi — ha presentato 
al Teatro Romano la secon­
da « Maratona di danza ». 
Uno spettacolo ordinato, so­
stenuto da un ritmo interno. 
il che ha evitato lunK^KKlni 
ed eterogeneità, accrescendo 
1! prestigio dell'iniziativa, al 
quale concorrono inoltre, nu­
merose coreografie in prima 
esecuzione assoluta. 

La partecipazione di Elisa­
bet ta Terabust e Pa tnce Hart 
fl 'anno scorso c'erano Carla 
Fracci <• Paolo Bortoluzzi). 
ospiti d'onore, ha tanto più 
conferito premo alla « Mara­
tona », in quanto le due 
«s te l le» , dopo una celestiale 
esibizione (Ciaikovski). d'alto 
stile e virtuosismo, si sono 
avventurate in una rosseg­
giante Fluitatile, su musica 
di Sknabln. nuovissima, stu 
pendamente interpretata (la 
coreografia è di B irry More 
land) . 

Li panoramica sulle .iltre 
novità punta sulla giovanis 
sima fsedici anni) Brunella 
Buonomo. rivelazione della 
« Maratona ». garbata ed 
ariosa in un Cluir de lune 
(Debussy), coreograiato da 
Alberto Te.sta appre/./.ato pu­
re in La morte e la fanciulla 
(secondo movimento del 
Quartetto omonimo di Schu-
ber t ) . che ha confermato la 
gioiosa vivacità di Lilia Ric­
cio e l'intensità di Roberto 
Nieddu. 

Notevoli, poi. A Lilavati 
(omaggio all 'India, coreogra-
fato da Giuseppe Carbone e 
realizzato con seduzione da 
I n d e Sauri) . Variazioni per i 
tic (Maurizio Bellezza. Mar­
co Pierin e Davide Bombanl: 
un terzetto ricco di risorse), 

ancora su mu.->.che di S.hu 
bert. confortate coreografica 
mente da una .elicla elabora 
/.ione contrappuntis ' ic i di Se 
bastiano Coppi. Tra !e pn 
m!z:e figurano moUre. una 
S'tnna Nanna fmugica d: Pa 
gannii per chitarra tra.scnt 
ta e suonat i IÌA Marco De 
Santi) che ha ancora messo 
in luce la Sauri, nonché 
Par un jour d'automne (mu 
sica di Gerolamo Arrigo): 
una coreografia « moderna ». 
di Riccardo Nunez che. at-
travei.so la bravura d: Patri 
zia Saggio. Christian e Guy 
Poggioli, lia dato alla « Ma­
ratona *> un altro legame con 
le esperienze nuove, imposto 
soprat tut to da « I danzatori 
scalzi ». diretti da Patrizia 
CVrroni 

La « M a r a t o n a » si profila 
Oliale « pacifico » confronto 
di tendenze, ma come nel 
settore della più gloriosa tra 
dizione accademica Elisibet-
ta Terabust riassume la pre­
senza d u n a civiltà a suo 
modo e.~emp'are. CO.M « I dan­
zatori scalzi » hanno riassun 
to 1 valori di r'cerca che la 
danza, oggi, compie ai fiti 1 
di un ,uo nuovo modo di 
essere. Ciò si è vi.ito partico­
larmente in Fontana Mir 
(c'è una compl'cità musicale 
di John C'age). interpretata 
da rOnricn Palmieri e Paolo 
Morelli (inventori dell i co-
reograf'a insieme con Patri­
zia Cerroni) 

La gamma di atteggiamen­
ti si e arricchita di sfuma­
ture umonst 'che (Lia Mu­
sami . deliziosa, in una Son 
nambula dissacrata) . « ag 
gì essi ve» (la focosa Pompea 
Santoro nella Carmen di Bi-
zet rivisti da Scedrin). buco­
liche (Lilia Riccio in Syrtni, 
di Debussy, suonata dal flau­
tista Antonmano Semolini). 

Serata piena, e fresca. C'è 
anche una replica, stasera. 

Erasmo Valente 

I David di Donatello 

Un valzer di 
cineasti tra 

vecchio e nuovo 
Passerella di divi, ma anche occa­
sione di incontri con autori e opere 

Oggi è la volta di Menotti 
SPOLETO — Per la pr ima 
giornata domenicale della 
XXI edizione del Festival 

dei Due Mondi sono in pro­
gramma a Spoleto, nella 
basilica di S. Eufemia, due 
«opere da chiesa» di 
Giancarlo Menotti, che ne 
firma anche la regia: La 
bugia di Martin e L'uoio. 
L'azione scenica si sno­
da su un filo conduttore 
comune ai due lavori. 
quello dell'amore per la 
vita e per il prossimo. La 
Bugia di Martin fu rap­
presentata la prima volta 
a Perugia nella chiesa di 
San Michele Arcangelo 

nella edizione 1964 della 
Sagra musicale umbra. 
mentre L'uovo fu dato in 
<( prima » nel 197fi nella 
cattedrale di Washington 
pei la quale fu scri t ta. 

Interpreti delle due ope­
re. che saranno diret te 
dal maestro Joseph Klum-
merfelt, sono Giovanna 
Fioroni. Silvano Pagliuca. 
Anastasios Vrenios. Wil­
liam Stone, Giuseppe Bot­
ta, Francis Menotti, Mat-
tevv Murray. Ester Hinds 
e Enrico Fissore, Insieme 
al coro delle voci bianche 
di Trieste diretto da Ed­
da Galvano. 

PROGRAMMI TV 

Nostro servizio 
FIRENZE — « Staioe i no 
voe ». il vecchio e il nuovo 
del film di Eisenstetn potreb-
IH' esseie l i più appropriata 
epigrafe per questa edizione 
toscana del Premio David di 
Donatello. 

1 vizi di una anacionistica 
pas-sarella di divf e autorità, 
in decenti amento turistico 
dalla Badia al Piazzale Mi 
( helangiolo. o alla splendida 
Villa Medicea di Poggio a 
f'aiano. memoria di antico, 
munifico mecenatismo, si al­
ternano alle vi.iioni retrospet­
tive di opere |>oeo note di 
autori come Waida Kurosa 
\va. il giovane sovietico Mi-
khalkov. dei più noti Scola 
o .lane Fonda, anche .->e le \ 1-
sioni, per la difficolta della 
lingua (giapponese, polacco. 
rusio). non sempre poioono 
essere seguite da chi non sia 
ostinato addetto ai lavori. E 
vecchio e nuovo anche nel 
tentativo di sutura t ra i 
« maestri » della tradizione, il 
nobile Wajd.i. l ' imponente 
Kurosawa, Zinnemann per in­
terposto Formati, volato dal 
l'Kst al « nido del cuculo » e 
del succe:v><> anici icano. che 
.si intrecciano con i protagom 
su della nuova stagione, il 
brutto anal i occolo di Mol 
lywood. Richard Dreytiiss. 
l'italo ameucano delle mera­
viglie. Scorsese, l'inglese Ri 
dley Scott, il calligrafo dei 
Duellanti, la rinverdita Shel­
ley Winters, quasi a test imo 
mare l'immortalità del cine­
ma anche in un momento di 
crisi 

Ed e proprio all 'ombra di 
questa crisi che si tentano 
incontri iavvicinati di tipo da 
definire t ra l'industria del 
cinema e gli ospitali enti lo 
cali, per una progettazione 
che superi le at tual i contrad­
dizioni e 1 limiti di una popo­
larizzazione folcloristica del 
mercato che non incide o 
coincide con l'esigenza d'in-
formaztone del pubblico. 

E vecchio e nuovo anco­
ra nell 'incontro con Martin 
Scorsese. piccolo, incornicia­
to da una barba curata, affa­
bile. vestito da febbre del sa­
bato sera come il film che 
si porta dietro. L'ultimo tml-
zer. già visto a Cannes e ora 
lanciato sui mercati europei. 
Un film che gli è caro, come 
quel primo r i t ra t to documen­
t a n o (intitolato Italo ameri­
cani) dei suoi genitori, della 
sua Little Italy. che poi ha 
lasciato con il successo, con 
la scuola di Corman, con la 
moda italo americana che 
non ha, come afferma, una 
« motivazione mistica o psico­
logica ». ma è piuttosto ca­
suale. aggiornata alle esigen-
ge dell 'industria di ora. ben 
diversa dal pionierismo dei 
Ford, degli Hawks. dei De 
Mille, peraltro maestri cari 
a Scorsese come l'ispirazione 
feconda della « scuola italia­

na » di Bertolucci. Bellocchio. 
Pa.solim. Olmi \ n t i nella un: 
versila amencana dove il <i 
nenia .-i studia e si ta anche 

Con gli occhialoni neri che 
appena gli coprono le ecchi­
mosi riportate sul set del imo 
\o Un i sul pugile .lai k La 
Motta, con il suo De Niro. 
I>er una scena troppo leali 
stica Scorv.se e (onvinto del 
cinema che la, ed e convin 
to dello stesso sistema che 
lo puxluee, purché la sma 
ma de! prutitto non soffochi 
le esigenze dell'e.spre.ss'.one, 
aspirazione vecchia degli au 
tori, costretta a i innovarsi 
nel difficile rapporto con t 
produttori, finche la fusione 
dei due momenti, alla Alt 
man. alla Coppola, alla Lu 
(•a», non dia piena garanzia 
ix?r quella liberta che il cine 
m.i. effimeramente, può dare. 

Con L'ultimo tulzer. <on 
certo narrazione di una gene 
razione rock. con la band di 
Robbie Robertson, il presti­
gioso Dylan. rinnovalo da 
Iiondia a Pangi e la vecchia 
Euiopa. Neil Young. Joni Mit 
cheli. Neil Diamond, Scorsese 
ripercorre l 'itinerario e lo sti­
le di vita di una gioventù che 
con un p.i' di nostalgia, nel 
l'ultimo concerto, rivive ì mi 
ti. le rabbie, l'amore di sta­
gioni t ramontate . Ma gli An­
ni Se t tanta sembrano anni di 
levitai, il nuo \o ricerca il 
vecchio, come Scorsese con 
.\ew York. iXcir York. e L'ul­
timo valzer, Bogdanovich con 
Vecchia America. Spielberg 
con gli UFO degli Anni Cm 
quanta . Hollywood cerca al 
tre vie con gli stessi autori 
che l'avevano rimescolata 
dall ' interno, con l'erompere 
dei tempi urbani, gli emargi­
nati . la violenza delle istitu­
zioni. e guarda indietro, in 
cerca di spettacolo senza rab­
bia. « Staroe i novoe ». il vec­
chio e il nuovo, come a Fi­
renze come con il Premio rin­
giovanito e ancora rugoso. 

Giovanni M. Rossi 

« Il Mercante 
di Venezia » 

a Verona 
VERONA — E' stato rappre­
senta to l'altro ieri in « pri­
ma » nazionale, al Teatro 
Romano di Verona. Il Mer­
cante di Venezia. Il dram­
ma shakespeariano si avvale 
della regia di Giancarlo Co-
belli; gli interpreti princi­
pali sono Luigi Vannucchi. 
Giuseppe Pambien. Maria 
Teresa Martini, Massimo Bel­
li e Mita Medici; le scene 
e i costumi sono di Paolo 
Tommasi 

Le repliche proseguiranno 
fino all ' l l luglio. 

• Rete 1 
11 Dalla Chiesa delle Suore Pie Discepole del Dlvin 

Maestro i n Roma - Messa 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 LA LETTERA-DOCUMENTARIO 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
18.15 R I T M I E CANZONI - Orchestra d i re t ta dal Maestro 

Angelini 
19 AZZURRO CICALE E V E N T A G L I - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE • « I l valzer del la mor­

te !\ Regia d i B i l l Hays - (C) 
21.35 GL I ANTENATI - (C) 
22 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22.40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programma per set te sere 
23 T E L E G I O R N A L E 

Il Kathakali a Roma 

L'emozione resta 
al di là del muro 

• Rete 2 
13 
13.15 
14 
18.15 
18.30 

18.55 

19.50 
20 

20.40 

21.45 
22.35 
22.50 

TG2 ORE T R E D I C I 
SE PENSO AL M I O PAESE - Musica camper r.a 
D I R E T T A SPORT • Franc ia : Automobi l ismo. 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere (C) 

a Le avventure di gatto QUI CARTONI A N I M A T I 
Si lves t ro» - (C) 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO L U P I N - «Ar­
senio Lupm va in vacanza ». 
TG2 S T U D I O APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT • Fat t i e personaggi della 
giornata sportUa - (C) 
ALL'ARCAI ALL'ARCAI - Domenicale dt Eros Macchi 
(C) 
TG2 DOSSIER • Il documento della set t imana - (C) 
TG2 STANOTTE 
JAZZ CONCERTO - Lee Kon l t2 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: Ore 3; 
10.10; 13; 19: 21.25: 23. 6 Ri­
sveglio musicale; 6.30 Musi­
che per un giorno dt festa; 
8.40 Sulla cresta dell 'onda; 
9.30 Messa; 10.10 GR1 Flash; 
10.15 Prima fila: 1030 Spe­
cial di.„; 11.30 Prima fila: 
1145 Radio sballa: 12.30 P n 
ma fila; 12.20 Rally: 1330 
Il Calderone; 16 Rad.opun; 
lfi.W II Calderone; 17 30 La 
mus'ca è fatta di . . ; 18.00 11 
Calderone. 19.20 Boiara Ve­
ra Seloga e U Pskovitianca. 
opere di RrnskiJ Korsakov ; 
2.105 Buonanotte dalla da 
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
8.30. 9.30; 11.30; 12.30: 13.30: 
16 55: 18 30. 19 30. 22 30 6 Do­
mande a Radio 2; 7.55 Do 
mande a Radio 2; 8.15 Oggi 
è domenica; 8,45 Canzoni per 
t u t t i : 9.35 Oran varietà: i l 
No. non è la RBC: 11.35 No. 

è la BBC; 12 Revival; 

12.45 II Gambero: 13.40 Ci­
tarsi addosso; 14 Piccola slo-
ria dell 'avanspettacolo; Can­
zoni della domenica; 15 Di-
scoazione: 16 La spola; 16.35 
I class-.cl del jazz. 17 Musi 
ca e s p i r i ; 19 Tout Paris: 
19.50 Opera 78: 2i Musica 
per la sera di una domenica 
d estate; 22.40 Buonanotte 
Europa. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO- 6.45; 
5 43. 10 45 13 45. 13 20: 20 »3: 
23 55 6 Quotid'ana Rad otre 
• Lunario *.n musica; • 
II concerto del m i n i n o : 7.30 
Prima pàgina; 8.15 II con­
certo del mat t ino: 9 Ui stra­
vaganza: 9 30 Domen ica l e ; 
10,15 I protagontst:: 10 55 I 
protagonisti; 1130 li canta-
mare ; 12.45 Panorama italia­
no; 13 I grandi interpreti di 
Mendelssohn; 14 Intermezzo: 
14.45 Controsport; 15 Come 
se; 17 Invito all 'opera; 20 
Il discofilo; 21 Festival di 
Vienna 1978; 22.40 Cant i po­
polati russi; 23.25 II Jazz. 

ROMA — /; Teatro Tenda ha 
ospitato venerdì e ieri la 
compagnia Kathakali del Ite­
rala <lo stato più meridiona­
le dell'India), la quale ha 
presentato alcuni episodi del­
la lersiune scenica del Ra-
m.ìyana. poema epico che se­
condo la tradizione sarebbe 
stato scritto litiasi quattromi­
la anni fa dal sapiente Val-
miki. un mitico Omero delle 
genti dravidiche 

Rtìm.iyana vuol dire .isto­
ria dt Rama -> e racconta le 
ai venture di un principe in-
(inno che. esule volontario 
dalla sua patria per quattor­
dici anni, deve confrontarsi. 
mettendo ogni tanto mano al­
la spada, con divinità osti­
li. demoni, tiranni, animali 
migict. maliarde, santoni e 
co-.! via II maharaia di Kot-
twakkara. iniziatore del Ka­
thakali. nel XV secolo tras­
se dal poema uno spettacolo. 
anzi uno spet'acolone. visto 
c'ie durava un'ottantina di 
ore. ma che sottoposto, nel 
tempo, ad ampi rimaneggia-
vienti. oaai si presenta consi-
dereio'mente accorciato 

Il Ramayan.» che abbiamo 
i <to a Roma è un ulteriore 
< condensato « ad uso dei pub­
blici occidentali. Gli attori. 
che indossano costumi visto-
-i e suggestivi, si impegnano 
ri una '.unga esibizione di mi-
" o e di teatro danzato su 
un'anonima struttura scenica 
i non ci sono né fondali, né 
yun'e. ne riponi, illuminata 
da nllettort. mentre l'azione 
e commentata da due can­
tanti, che si senono di micro-
fon' 

hcco. :l problema principi 
le e ancora una volta uno-

come pos-a essere accolto da 
noi uno spettacolo traumati-
i imente sottratto al suo am-
b ente naturale e ncontezio 
nato per il pubblico metropo 
litano dell'Occidente. 

Si tenga presente che noi 
europei siamo storicamente 
abituati a trarre piacere ette 
tico dal senso di costruzione 
dell'opera. da'Ja dinamica del­
lo sviluppo del '-.discorso», 
dalla sintesi dialettica dei 
contrasti: m questo caso, in­
vece, come per tanta arte o-
rientale in genere, ti tutto si 
colloca tn un quadro di nar-
cotica, estetica fissità — alla 
definizione del quale contri­
buisce in modo determinante 

ti ricorso all'attenzione — m 
cut la sensazione dell'azione, 

del movimento, è assicurata 
dall'inesorabile susseguirsi di 
sfumature, di cenni quasi im­
percettibili, di analitiche al­
lusioni secondo un codice 
logni vestito, ogni maschera. 
oani colore, oam geito della 

mano, delle dita, dei soprac­
cigli hanno un preciso signi 
filatoi di cui non possiamo 
facilmente impadronirci: e si 
aggiunga che il commento mu­
sicale è sostenuto da un «pe­
dale* su un intervallo di 
quarta, sempre quello, che in­
catena ad un'unica tonalità. 
per tutta la serata, le melo-
pee monadiche dei narratori. 

A noi sembra che spettaco­
li del genere siano utili e in 
tcres*anti perche, mettendo­
ci a contatto con culture co­
si alte e cosi lontane, ci tan­
no capire la validità <• retati­
la -> del nostro modo di senti 
re e di pensare, dei nostri ca­
noni estetici. 

Ma. quanto ad emozione. 
riteniamo che lo spettatore 
occidentale ne ai verta so' 
tanto la possibile presenza al 
di là di un muro che non e 
m grado di perforare, conti-
n'iamen'.e occupato, com'è, a 
liberarsi del propno abito 
mentale e anche, più sempli­
cemente. a capire bene a qua 
le fatto alluda quello che le­
de sulla scena. Ciò che pero 
non ha impedito al pubblico 
di manifestare con scroscian­
ti oppiati-; li sua anmirazio 
ne per t brat t artisti indiani. 

p. c. g. 

' La morte del 
| violinista 
i Aldo Ferraresi 
! 
| SANREMO — E' morto in 

una clinica sanremese, al. 'eta • 
d: 75 anni, il Molinista Aldo 
Ferraresi Co'.p'to da un male 
incurabile. ave \a voluto es 
sere trasportato da Napol:. | 
dove si trovava, alia c.ttà li­
gure per morirvi ed essere poi t 
seppellito nel cimitero di O-
spèdaletti. accanto alla ma­
dre e al fratello. Affermato 
solista, aveva tenuto concerti 
in Europa, S ta t i Uniti e ti­
mone Sovietica. Insieme con 
Martini, Mazzacurati e Ram­
pi. aveva fondato 11 Quartet­

to di Sanremo. 

Al rasoio da buttare 
manca una cosa: una lama intera. 

«• * ^ \* < j , ^ 

G Ì l ! © t Ì © PLATINUMPLUS 
\ "X '\, x -\ 

I : 
V . 

) 

^ '1 

Gillette Platinum Plus 
perché una lama intera 

ti dà più di una mezza lama 
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BELLUNO Z BOLOGNA T BRESCIA C CONECLIANO C MILANO / PORDENONE ' J ROZZANO ( , TORINO C TREVISO C UDINE 

pasta semola 

maggiora 
430 

PROVOLONE 
stagionato, 
etto . . 398 

_ 2 VASCHETTE 
M A R G A R I N A V A L L E ' 

gr. 400 - 7 ? 5 - 680 
PANCETTA COPPATA MONTORSI 
f t t t e . e l io - 4 0 0 - 448 

olio semi 
girasole 

840 

melanzane 
al kg. lire 

It 

l ire -89©-

!«*«•+A parzialmente 
I d t l t ? scremato 
a lunga conservazione 

pacco gr. 1000 lire 

cosce pollo 

1590 al kg. lire 

TORTELL IN I f t u c h i d i carne 
9 ' 500 - 0 0 0 - 780 

4 WURSTEL WUBER 
gr. 100 - 3 * 0 - 175 

6 DADI DOPPIO BRODO 
STAR . . - 2 4 6 - 210 
PUMMARO STAR 

or 400 -?8e— 260 

al kg 

lire 

pesche 

590 
PISELLI DE RICA (per m ine t t r t ' per carne e pesce' 

j>»r golosità) gr 400 270 
TONNO LE P IRAMIDI all 'olio 

gr. 190 ~ S 9 0 - 595 

3 confezioni di carne 

slmmenthal 
Or 140 ( i - P Q A 
llre4«9C I w 9 ^ # 

--
CAFFÉ' L A V A Z Z A ROSSA 
sacchetto gr. 200 . . - 4 5 4 0 1290 

CARAMELLE INCAP 
vgr. 250 480 
i M A R S F A M I L Y 

gr. 250 1190 42 fette biscottate BARILLA 
9' 330 580 

caffè hombré 
d o ca f è g^oo 

lire ^ ^m 

J 4 8 9 -AF^UflO 
6 uova rosate 

grosse or. 60/65 lire 

the llpton 
20 filtri 

lire 490 
SPALMELLA bicchiere 
acqua gr. 190 - 5 5 © - 470 
MOTTA COCKTAIL BAR 

kq 1 . . . . - « 6 * - 1 5 7 0 
LE FROLLINE BISTEFANI 

gr. 4 0 0 . . . . 490 
A ^ C I O C C O V E L L A qr 170 - 7 6 0 - R60 

K - ^ . ^ " v l O CINZANO SODA . . USO 
l \ > - - ^ > » 2 ARANCIATE 

CAMMEO 

F%£°\ novellino 
b e a or. 1400 

1640 

succhi f ru t ta 
realcampo 

(albicocca/ B H p n 
pesca/pera) ^M k ^ 

gr. 125 l i r e 4 0 0 - # ^0, 
ACOUA BOARIO plast.ca 

ci 150 190 
BIRRA 2/3 210 t 
3 BIRRE MORETTI 
bottiglie d . 33 . . . 540 

BRANDY DON RODRIGO 
ci 75 . . . -3*>?e- 2490 

GIN FLAG ci 75 1690 

bibite prealpi 
(gassosa/cedrata/aranclata) 

ci. 92 

l ire 195 b 
+v. 

venus solari 
latte/crema/ollo abbronzante 

lire 45©©- 1100 
LACCA L IBERA BELLA 

grande . . . . -X*WT 1040 
4 SAPONI FAIRY 
formato bagno . . . 840 
DOEDORANTE REXONA 
sport classico frpjh 

colon.a . . -110*>- 980 
BABY SHAMPOO JOHNSON 

gua i te ce 200 . . . . _43e*5-" 880 

baygon blu 
Insetticida profumato 

grande 

lire 1080 

lire 

10 fettine di formaggio 

tyrolette 
gr. 190 lire 

545 

P A W O U M TITTI rjOTTE 
• r>-1J5J: o . . . . 2470 
DOPOBARBA SQUIBB 
ce 100 . . . . 1190 
RAID clelt> cn • 20 
piJStnne _^-r&9_1980 
HOME l iquido p u t t i timone 

kg 2 . . . —860- 550 

a v a lavatrice " 
contenitore 

plastica gr 4S00 
stesso peso del fustino 

lire 
- O P - J O " 4990 
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